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stionc Botto tutti gli aspetti. Il prof. Teuerelli, nell'intendimento di riempire 
questa lacuna, uclla prima parte passa in esame la legislazione italiana sugli 
spiriti, nei vani e non pochi rimaneggiamenti di cui essa fu oggetto, a partire 
dalla legge 11 agosto 1870, colla quale venne istituita da noi l’imposta sugli 
alcools come tributo a sò, sino alla legge dell'll luglio scorso; mette in evi
denza gli incerti e differenti criteri, cui fu spesso ispirata la nostra legislaziouo 
sugli spiriti, soffermandosi a rilevare le gravi conseguenze prodotte dalle frodi, 
che a danno dello Stato commise la deplorevole speculazione dei pseudo-pro
duttori di coguucs, profittando delle agevolezze fiscali concesse per la fabbrica- 
euzioue dol vero cognac, e della soverchia compiacenza dell’amministrazione 
finanziaria. All’esame dol regime degli alcools in Italia segue un interessante ed 
istruttivo studio storico della legislazione sugli spiriti dei principali paesi esteri. 
L'A. passa quindi a tratterò dei caratteri sostanziali dell'imposta sugli alcool* 
per studiare poi la misura dell'imposta e degli abbuoni. Le bevande alcooliche 
costituiscono un gonero eminentemente imponibile, esseudo difficile trovare un 
consumo più voluttuario e nocivo; si tratta di vedere qualo deve essere la mi
sura doll'imposta e degli nbbuoni. Acutamente esamina il prof. Tenerelli gli 
effetti, a cui la diversità degli abbuoni per produttori che impiegano la stessa 
materia prima e por produttori elio impiegano diversa matoria prima, dà luogo 
per rispetto ai consumatori, ai produttori e all'erario; egli è d’avviso cho l’ali
quota unica per la distillazione dell'alcool, da qualsiasi materia essa provenga, 
dovrebbe essere la regola; qualche agevolezza per l'alcool di vino, in vista di 
talune sue speciali applicazioni, potrebbe essere l’eccezione.

L'A. nel presente volume non solo ci offre uu interessante saggio di storia 
del diritto finanziario, ma ha il merito di trattare con opportuno e maturo 
giudizio le più rilevanti questioni concernenti l'imposta sugli spiriti.

A. Garino.

Maxime Kowalewzky: L a France économique et sociale à la veille 
de la Revolution. Les campagnes. (Paris, V. Giard et Brière, 1908. 
Fr. S.
In questo primo volume dell’opera di vasto disegno che il chiaro profecsore 

dell’Università di Pietroburgo ha intrapresa, egli si propone di farci conoscere 
lo stato delle campague francesi alla vigilia della Rivoluzione, col sussidio di 
molteplici documenti di varia natura: rapporti nlle assemblee provinciali del 
1787-1789, deliberazioni del Comitato d'agricoltura, cahicrs delle parrocchie rurali, 
scritti dei fisiocrati, corrispondenze private e memorie dell'epoca. L'autore non 
divide l'opinione di coloro che, sulle traccie del Tockeville, fanno risalire l’ori
gine della piccola proprietà rurale al xvn ed ai xvm secolo. Dimostra invece, 
con gran numero di citazioni, che i contadini possedeva» tutt'al più In terra a 
titolo di affittavoli a lungo termine. I tenimenti feudali, bon lungi dall'essere so
stituiti dalla piccola proprietà, cedevan il posto, nel nord e nell'est, alle grandi 
affittanze o allo coltivazioni dirette ad economia, talora esercite da società di 
azionisti. I vecchi diritti di pascolo e di boscheggio, autico retuggio di contadini, 
venivan contestati e manomessi, non senza grave malcontento degli spodestati 
possessori, lo cui rivendicazioni saranno una delle forze suscitatrici più efficaci 
del movimonto rivoluzionario. Risulta per tal modo che, sullo scorcio del secolo 
xvm, il suolo francese apparteneva in proprio, non ai laboureura et manouvriert,


